
sto servizi a titolo gratuito.
Per concludere, è evidente che gli

interventi del Sindaco di Castiglione,
su una sentenza ancora non pubbli-
cata, non possono che essere mera
propaganda, tesa a distogliere l’at-
tenzione dei cittadini su come è am-
ministrato quel comune.

> UN PRIMO RISCONTRO
14 febbraio 2003
Caro Tronconi, Ti esprimo la mia to-

tale solidarietà nella battaglia che stai
portando avanti a nome dell’Asso-
ciazione contro questo Sindaco mio-
pe ed ottuso, che si permette di fare
affermazioni a dir poco irriguardose
verso le famiglie in Autocaravan, in
nome dei cittadini e dei turisti (e noi
cosa siamo?), e poi sarebbe bene che
prima di accusare le famiglie in
Autocaravan di improvvisare DISCARI-
CHE ABUSIVE IN VARIE ZONE DEL
PAESE mostrasse le prove, in quanto
questa è un’accusa che fa molto male.
Grazie di tutto. Mauro Ghinassi

15 febbraio 2003 -  La Nazione
> UNA POLEMICA INFINITA
I CAMPERISTI SI ARRABBIANO COL SINDACO:
“COSÌ NON VA”
CASTIGLIONE - Non si placa la polemica sul caso camper.

Dopo la vittoria del Comune di fronte al giudice di pace per
una multa elevata a un camperista che aveva parcheggia-
to nei posti destinati alle auto, l’attacco dei camperisti al
sindaco e la replica di Monica Faenzi, ancora una volta il
Coordinamento Camperisti fa sentire la propria voce con
Roberto Tronconi: “Ancora una volta il sindaco spera di es-
sere una intoccabile, infatti, non accetta che un cittadino
italiano - dicono i camperisti - possa entrare nel merito del
suo comportamento di amministra-
tore. La qualità di “cittadino” implica
perciò una valida tutela dei diritti sia
nei confronti di altri cittadini o orga-
nizzazioni private sia, e nella stessa
misura, nei confronti della pubblica
amministrazione. La Faenzi insiste
nel voler far credere ai cittadini ed ai
lettori degli organi di informazione
che è in grado di poter fare una valu-
tazione su una sentenza che ancora
non è stata pubblicata. Proprio dal
testo della sentenza che si può com-
prendere se uno ha “vinto”o invece, si
è trattato di una “vittoria” dovuta ad
un ricorso mal formulato, perché pre-
sentato da un semplice cittadino co-

sciente del proprio diritto. La Faenzi -
dicono i camperisti- evidentemente,
non legge i comunicati stampa che
l’Associazione gli invia contestualmen-
te agli altri organi di informazione, al-
trimenti vedrebbe che “Tronconi” rap-
presenta l’Associazione Nazionale
Coordinamento Camperisti. Si tratta di
una svista che si somma ad una vo-
lontà di non voler leggere le istanze, let-
tere, relazioni che le pervengono dai cit-
tadini, associazioni locali e nazionali”.

16 febbraio 2003 -  La Nazione
> CASTIGLIONE I CAMPERISTI 
TORNANO SUL PRONUNCIAMENTO
DEL GIUDICE DI PACE
«LA SENTENZA NON È LEGGE»
CASTIGLIONE — Non si calma il bot-

ta e risposta tra il sindaco Faenzi e i
camperisti, dopo la sentenza del giudi-
ce di pace. «Ancora una volta la Faenzi
-dichiarano i camperisti — insiste nel
voler far credere ai cittadini di essere in
grado di fare una valutazione su una
sentenza che ancora non è stata pub-
blicata. Essendo. tra l’altro, un’esperta

di diritto, è un fatto grave, perchè è proprio dal testo della
sentenza che si può comprendere se uno ha vinto o se in-
vece si è trattato di una vittoria dovuta ad un ricorso mal
formulato. Perché presentato da un semplice cittadino co-
sciente del proprio diritto, ma privo dei necessari riferi-
menti legali che in Italia, come ben tutti sappiamo, fanno
la differenza tra l’aver ragione ed ottenerla e l’aver ragio-
ne e ‘perdere’ subendo un danno». Il rappresentante
dell’Associazione Nazionale dei Camperisti. Roberto Tron-
coni, dichiara che «la Faenzi dovrebbe sapere che la sen-
tenza, del giudice di pace, prima di diventare giurispruden-
za, deve non trovare ricorso in Cassazione e, una volta let-
ta la sentenza. valuteremo se la nostra associazione ap-
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